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A sostegno della famiglia viene istituito il fondo assegno universale e servizi 

alla famiglia destinato a finanziarie mediante appositi provvedimenti normativi la 

riorganizzazione degli istituti di sostegno e valorizzazione della famiglia (al netto 

degli utilizzi già previsti nell’ambito della legge di bilancio circa 0,4 miliardi nel 

2021). Si proroga di un anno l'assegno di natalità (c.d. bonus bebè) con un 

finanziamento di 0,3 miliardi nel 2020 e 0,4 miliardi nel 2021 (tenuto conto della 

durata del beneficio che spetta fino al compimento del primo anno del figlio nato 

o adottato) e si stabilizza, con contestuale incremento, il contributo economico 

per il pagamento di rette degli asili nido pubblici e privati con la previsione di 

forme di supporto presso la propria abitazione per i bambini affetti da gravi 

patologie croniche (circa 0,2 miliardi annui).  

In ambito sociale viene istituito il fondo per la disabilità e la non 

autosufficienza, diretto a finanziare interventi di riordino delle politiche di 

sostegno alla disabilità, e sono previste nuove risorse per i lavoratori disabili, il 

trasporto degli alunni con disabilità e il sostegno dei caregiver e degli audiolesi 

(complessivamente circa 0,15 miliardi nel 2020 e 0,27 miliardi nel 2021).  

In materia assistenziale e previdenziale sono rinnovate per il 2020 le misure 

relative all’anticipo pensionistico per le categorie di lavoratori svantaggiati (c.d. 

APE sociale) e al pensionamento anticipato (c.d. opzione donna) per le lavoratici 

che abbiano maturato un’anzianità contributiva almeno pari a 35 anni e un’età 

pari o superiore a 58 anni per le lavoratrici dipendenti (un anno in più per le 

lavoratrici autonome) entro il 31 dicembre 2019. Complessivamente alle due 

misure è destinato circa 0,6 miliardi nel periodo 2020-2021. 

In ambito sanitario è prevista l’abolizione della quota fissa di 10 euro di 

partecipazione al costo delle prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale 

(c.d. superticket) con conseguenti effetti pari a circa 0,2 miliardi nel 2020 e 0,6 

miliardi dal 2021.  

Nel settore del pubblico impiego sono stanziate risorse aggiuntive per i 

rinnovi contrattuali del triennio 2019-2021 del personale dipendente delle 

amministrazioni statali (circa 0,3 miliardi nel 2020 e 1,6 miliardi dal 2021 che, al 

netto degli effetti fiscali e contributivi, equivalgono a circa 0,2 miliardi nel 2020 e 

0,8 miliardi dal 2021) per risorse complessive pari a 3,37 miliardi di euro, sia per il 

personale contrattualizzato Aran, che per quello in regime di diritto pubblico 

(FF.AA., Corpi di Polizia, Vigili del Fuoco, Prefetti e Diplomatici).  

Infine, tra gli altri interventi si segnala il prosieguo delle missioni 

internazionali di pace (0,85 miliardi nel 2021 che al netto degli effetti fiscali e 

contributivi corrispondono a 0,5 miliardi), il finanziamento di appositi fondi di 

bilancio da destinare a misure premiali a beneficio dei soggetti che effettuano 

acquisti mediante l’utilizzo degli strumenti di pagamento elettronici (50 milioni 

nel 2020 e 3,05 miliardi nel 2021) e il rifinanziamento del fondo sociale per 

l’occupazione e la formazione (0,2 miliardi dal 2020). 

La manovra di finanza pubblica reperisce una parte rilevante delle risorse 

attraverso disposizioni in materia di contrasto all’evasione fiscale. Tra queste sono 

previste una serie di misure di contrasto al fenomeno delle compensazioni 

indebite quali l’introduzione del controllo preventivo delle compensazioni di 

crediti per imposte dirette effettuate tramite modello F24 (circa 1,1 miliardi nel 

2020 e 0,9 miliardi annui nel 2021), e misure per limitare il fenomeno delle 

indebite compensazioni mediante l’accollo del debito tributario altrui (circa 0,3 


